
Un giorno a...
Reggia di Venaria Reale-Torino-e

 il Borgo Antico

La Reggia di Venaria Reale (in piemontese ël Castel ëd la Venerìa) è una delle Residenze Sabaude
fu progettata dall'architetto Amedeo di Castellamonte. A commissionarla fu il duca Carlo Emanuele II
che intendeva farne la base per le battute di caccia nella brughiera collinare torinese. Lo stesso nome
in lingua latina della reggia, Venatio Regia, viene fatto derivare dal termine reggia venatoria. Al borgo
si unirono molte case e palazzi di lavoratori e normali cittadini che vollero abitare nei dintorni della
reggia,  fino  a  far  diventare  Venaria  Reale  un  comune  autonomo  della  provincia  di  Torino.
Un'opera grandiosa lasciata in abbandono per molto tempo.  la Reggia di Venaria è sicuramente una
delle maggiori e più belle residenze sabaude. Imponente, fastosa, il  suo progetto fu ripreso per la
costruzione della reggia per antonomasia, quella di Versailles. La Reggia di Venaria fa parte dal 1997
del patrimonio dell’umanità dell’UNESCO.

 Il complesso è imponente: accedendo dall'entrata principale si viene accolti nella corte d'onore, la
facciata  principale  in  intonaco  con  cornucopie  conchiglie  e  frutti  risulta  sulla  parte  destra  come
"sfregiata" da una cesura di mattoni a vista che delimitano la parte seicentesca da quella settecentesca,
successiva all'intervento del primo architetto di corte Amedeo di Castellamonte.     Negli interni si
trovavano stucchi, statue, dipinti, Sulle pareti si stagliano raffigurazioni di selvaggina che istituiscono
un rimando alla funzione venatoria della struttura. I giardini della reggia sono completamente spariti
da  quando  i  francesi  di  Napoleone li  trasformarono  in  piazza  d'armi:  un'opera  estremamente
significativa  del  complesso  si  perse  per  sempre.  Rimasero  i  disegni  d'epoca,  che  mostravano  lo
splendido giardino all'italiana diviso in tre terrazze collegate con scenografiche scalinate e architetture.
Solo di recente Venaria Reale vede rinascere la sua ambientazione naturale, grazie ai lavori che stanno
interessando la struttura.

«Il  recupero della reggia di  Venaria Reale è considerato uno dei più grandi  cantieri  di  restauro
europeo  in  quanto  non  si  tratta  solamente  del  restauro  di  un  complesso  architettonico,  ma  del
recupero urbanistico di un intero territorio che comprende la città di Venaria, il suo centro storico, la
sua viabilità, le infrastrutture, il Borgo Castello della Mandria con il suo parco, le circa 30 cascine e
ville interne, il recupero di terreni abbandonati e ora riqualificati a giardini.»       Francesco Pernice,
Soprintendente per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte e direttore tecnico coordinatore dei restauri della Venaria
Reale, 24 luglio 2007.


